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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Parere consultivo sul disegno di legge n. 380 

"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009" 

presentato dalla Giunta regionale 

relativamente alle materie di competenza della Commissione

Premesso che nelle precedenti sedute sono state svolte le relazioni sul bilancio di previsione 2007 e sul bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009 da parte degli  Assessori competenti in materia di trasporti e infrastrutture, politiche territoriali ed opere pubbliche e difesa del suolo, il Presidente ricorda che la seduta odierna viene dedicata ad approfondire alcune questioni relative al ddl 380 evidenziate dai Commissari nel corso delle precedenti sedute.

L’attenzione della Commissione si focalizza sulla relazione dell’Assessore alle opere pubbliche che svolge un approfondimento, richiesto in V Commissione in sede di espressione del parere sul ddl 380, in ordine alla reimpostazione di fondi statali per la difesa del suolo.

Nel corso della relazione l’Assessore precisa che i fondi statali vincolati da reimpostare ammontano a circa 392 Meuro e riguardano impegni già assunti per ristorare i danni causati dagli eventi calamitosi verificatisi in Piemonte negli anni precedenti. Evidenzia che, dal punto di vista contabile, è necessario reimpostare ogni anno la parte di fondi necessari all’adempimento degli impegni indicati nel documento di bilancio, impegni che si sviluppano nell’arco temporale di più anni modulandosi in relazione alle richieste di ristoro pervenute.

Al termine vengono chiesti chiarimenti in ordine al completamento, lungo il fiume Po, delle opere previste dai piani di bacino ed ai finanziamenti statali all’agenzia interregionale per il fiume Po (AIPO).

L’Assessore, dopo aver rilevato che si tratta di problematiche di spettanza della V Commissione, competente in materia di sistemazione idrogeologica, precisa che tutti gli interventi che riguardano la difesa spondale del Po realizzati attraverso l’AIPO non vengono finanziati attraverso la reimpostazione dei fondi statali sopra richiamati, ma con fondi straordinari provenienti dallo Stato.

Informa che, nell’ambito della trattativa in corso tra il Ministero e le regioni facenti parti dell’AIPO per la definizione dell’ammontare di tali fondi, le regioni hanno chiesto di destinare direttamente all’agenzia, per l’esercizio delle funzioni conferite, una quota parte dei canoni idrici di competenza regionale.

Concluso l’approfondimento dell’Assessore alle opere pubbliche, si procede con la relazione dell’Assessore ai trasporti e infrastrutture che mette a disposizione della Commissione la documentazione richiesta nella seduta del 31 gennaio 2007.

Vengono illustrate le tabelle esplicative relative:

· ai flussi finanziari destinati all’ARES per il triennio 2007-2009 con riferimento ai cantieri aperti, alle opere  in fase di aggiudicazione o in fase di gara d’appalto o con possibilità di esperire le gare in tempi brevi, nonchè ad ulteriori opere appaltabili nel 2007;

· alle previsioni 2007-2009 del piano regionale degli investimenti ed interventi sulla rete stradale trasferita relative ad opere di competenza delle province, sempre con riferimento ai cantieri aperti, ai cantieri appaltabili entro 60 giorni dall’approvazione del bilancio 2007 ed agli appalti che potrebbero essere esperiti entro fine 2007;

· alla proposta dell’Assessorato di innalzare dal 50% al 60% la quota del finanziamento regionale destinato agli enti locali per spese di investimento per il rinnovo ed il potenziamento del materiale rotabile per il trasporto pubblico locale (TPL). La proposta è stata formulata in relazione all’ordine del giorno n. 449 (approvato dal Consiglio regionale l’11 gennaio 2007), con cui si impegnava la Giunta regionale ad innalzare gradualmente, dal 50% al 70%, entro il 2010, il contributo agli enti locali per l’acquisto di nuovi autobus per il trasporto pubblico locale.

Al termine i Commissari domandano chiarimenti sullo stato dell’arte di alcuni interventi infrastrutturali d’interesse,  tra cui le varianti stradali di Caraglio e di Cavallermaggiore e la variante all’ex strada statale 35 bis dei Giovi a scavalco dell’abitato di Serravalle Scrivia.

Dopo la replica dell’Assessore, che risponde alle questioni sollevate dai Commissari, viene espresso parere favorevole a maggioranza sul disegno di legge n. 380. Il parere viene accompagnato dal suggerimento di accogliere, in sede di esame referente, la proposta dell’Assessore ai trasporti di innalzare al 60% il contributo destinato agli enti locali per la sostituzione degli autobus pre - euro ed euro 0.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, DL – La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, mentre non partecipa alla votazione il rappresentante del gruppo FI.

Espressione parere preventivo in ordine a proposta di atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto

"Articolo 4 legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1. Adozione del Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della l.r. 1/2000 per il periodo 1 gennaio 2007 - 31 dicembre 2009 "

In premessa viene ricordato che, nella seduta del 10 gennaio 2007, la Commissione, ascoltata l’illustrazione generale del programma triennale da parte dell’Assessore ai trasporti, aveva rilevato l’opportunità di rinviare l’espressione del parere sul documento al fine di consentire ai Commissari ulteriori approfondimenti ed all’Assessore di valutare le considerazioni e le richieste avanzate nel corso della seduta.

Nell’odierna seduta l’Assessore consegna:

· la versione modificata del programma triennale 
· la scheda comparata delle modifiche

· i criteri intervento per i progetti MOVIcentro e MOVIlinea

· quadro normativo di riferimento 

Nel corso dell’illustrazione del nuovo testo del programma triennale, l’Assessore evidenzia che molte delle modifiche apportate hanno tenuto conto del quadro normativo nazionale, non ancora completamente definito, ma orientato a prorogare di un anno (fino al 31 dicembre 2007) il termine per l’affidamento a mezzo gara dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Tra le modifiche più significative segnala quelle dirette a:

· determinare dal 1° settembre 2007 il termine entro cui, dopo la sottoscrizione degli accordi di programma, gli enti soggetti di delega debbano procedere all’avvio delle gare. Viene fatto salva, per i casi previsti dalla normativa nazionale, la possibilità degli enti soggetti di delega di avvalersi dell’affidamento”in house” alle condizioni e nei limiti previsti dalla normativa stessa; 

· assegnare ed erogare le risorse agli enti soggetti di delega per l’anno 2007 al momento della sottoscrizione degli accordi di programma;
· introdurre un cadenzamento periodico delle tariffe rispetto alla versione originaria del programma che prevedeva un adeguamento automatico (annuale o biennale). I successivi adeguamenti tariffari verranno approvati dalla Giunta regionale, a cadenza biennale, sentite le organizzazioni sindacali e quelle dei consumatori; 

· prevedere che nei bandi di gara per l’affidamento dei servizi venga introdotta una “clausola sociale” a tutela del trasferimento del personale dall’impresa cessante a quella subentrante;

· rafforzare, nell’impianto complessivo del programma, gli obiettivi di carattere ambientale;

· prevedere l’elevamento graduale dal 50% al 70%, nel periodo di validità del programma, dell’intervento finanziario regionale a copertura degli investimenti degli enti locali per il rinnovo del materiale rotabile per i servizi di TPL su gomma.

Al termine vengono chiesti chiarimenti e svolti interventi riguardanti:

· l’opportunità di una progressiva omogeneizzazione delle tariffe del trasporto pubblico locale; 

· l’importanza di ridefinire il “servizio minimo” mediante una verifica ed un monitoraggio delle richieste e dei nuovi bisogni di mobilità emersi negli ultimi anni;

· i sistemi di biglietteria automatica nelle stazioni per migliorare il servizio offerto agli utenti;

· la richiesta di inserire nel programma l’obiettivo di una riduzione percentuale delle emissioni  inquinanti, in sintonia con quanto previsto nel piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria (approvato con DGR del 18 settembre 2006);

· l’utilizzo delle linee sostitutive dei treni con gli autobus in relazione al piano regionale “antismog”.

Vengono inoltre avanzate alcune proposte correttive del testo del programma dirette a renderlo maggiormente chiaro.

Nella replica l’Assessore approfondisce le questioni evidenziate nel dibattito, dichiarando la propria disponibilità ad accogliere le proposte di modifica avanzate dai Commissari.
Al termine viene espresso a maggioranza parere favorevole sul programma dei servizi di trasporto pubblico locale, adottato dalla Giunta regionale, con le modifiche apportate dall'Assessore ai Trasporti e Infrastrutture, nonché con le ulteriori modifiche proposte nel corso della seduta stessa.
Hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: DS, DL – La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra per l'Unione, mentre si è astenuto il rappresentante del gruppo FI.
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

